
I nativi digitali e la nuova didattica: 
una sfida per  la scuola

Paolo Ferri

Università degli Studi milano Bicocca

paolo.ferri@unimib.it 





















La formazione nella galassia 
Gutemberg

Formatori
Uno

Fruitori

Formandi

Discenti
Centro

Molti

Periferia



Indirizzi IP attivi

Siti web nel mondo – 1995-2005
numeri in migliaia

  

                                                                      

                                       
(La linea rossa indica i siti che risultano “attivi”)
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2006: il TIME dedica la copertina di “persona dell’anno” alla rivoluzione 
del web 2.0. 
Al contrario, l’inventore del web Tim Berners-Lee ha affermato che in 
realtà il web 2.0 sarebbe solo un’operazione di marketing, non 
presentando nulla di nuovo. 



Le killer application del web 2.0



Immigranti e nativi digitali: Capacità 
comunicative e stili di ammprendimento
quote Veen, W. & Vrakking, B. (2006). Homo Zappiens, Growing up in a Digital Age. London, Network Continuum Ed
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Come apprendono i digital native

• Il computer e la rete  è un’estensione  
complesso mente corpo

• Cooperare  e condividere sono 
abitudini consolidate

• esprimersi e costruire piuttosto che 
assimilere e introiettare conoscenza

• I pari sono un riferimento costante. Il 
gruppo dei pari come comunità di 
pratiche



Different ratings on the PISA scale between students with access to a computer and 
those without, after allowing for the effect of different socio-economic backgrounds
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L’accesso conta 
http://www.oecd.org/document/41/0,3343,en_2649_35845581_38755113_1_1_1_1,00.html

l’accesso a scuola per il momento conta molto meno

http://www.oecd.org/document/41/0,3343,en_2649_35845581_38755113_1_1_1_1,00.html


 L’anzianità e la frequenza d’uso conta molto di più

Il 37% de gli studenti che usano il computer da più di cinque anni ottiene 

punteggi PISA medi di 532

Il 27 % degli studenti che usano il computer da tre o cinque anni, 

ottengono punteggi PISA medi di 513.

Il 26 % percento degli studenti che usano il computer da meno tempo  - 

da1 a 3 anni – ottengono punteggi PISA medi di 479.

Il dieci percento degli studenti che usano il computer da meno di un anno 

ottengono punteggi PISA di 433  (Pedrò, 2006)



Conta di più poter disporre delle tecnologie a casa

l’85% degli studenti che hanno accesso a computer e a Interenet da casa 

totalizzano 514 Punti PISA.

Il 15%  studenti che non usano il computer a casa totalizzano 435 punti 

PISA

Il 74% degli studenti che usano frequentemente la tecnologia a casa (più 

volte alla settimana) totalizzano 517 punti

                                                         di questi

Il 8% che la usa moderatamente totalizza 508 punti

Il 18% degli studenti che lo usa raramente o mai totalizza 484 punti



Most common classroom activities according to English pupils aged 15
Q: Which three of the following do you do most often in class?
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Copy from the board or a book

Listen to a teacher talking for a long  time

Have a class discussion

Take notes while my teacher talks 

Work in small groups to solve a problem

Have a drink of water when I need  it

Work on a computer

Listen to background music

Have some activities that allow me to move around

Create pictures or maps to help me remember 

Have a change of activity to help focus

Spend time thinking quietly on my own 

Talk about my work with a teacher 

Learn things that relate to the real world

Teach my classmates about something 

Have people from outside to help me  learn

Learn outside in my school’s grounds 

33%



Most preferred ways to learn according to English pupils aged 15
Q: In which three of the following ways do you prefer to learn?
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And what about schools?



I nuovi saperi degli insegnanti
a) La conoscenza teorica deve essere accompagnata da una forte

competenza di natura operativa - learning By doing(Dewey, 1929); 

b) Gli insegnanti non possono acquisire le tecnicalità legate

all’alfabetizzazione alla didattica digitale se non le mettono in pratica 

direttamente in rapporto alle loro metodologie didattiche; 

c) E’ necessario che il lavoro applicativo, in quanto sperimentale, venga

 accompagnato da una discussione collettiva o con esperti esterni

rispetto alle difficoltà e ai problemi che incontrano nel corso dello

sviluppo dei progetti multimediali. ” 



Le condizioni di efficacia della didattica 
digitale

• un “orizzonte di senso didattico”

 
• una chiara ostensione della gestibilità degli strumenti da 

parte dei docenti,

•  la sicurezza di un supporto formativo continuato nel 
tempo

•  una formazione tecnologica, immune da tecnicismi, subito 
focalizzata sui punti forza didattici delle tecnologie. 



Il mega-cambiamento nel content providing e 
nell’educazione
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ICT uses

quote Veen, W. & Vrakking, B. (2006). Homo Zappiens, Growing up in a Digital Age. London, Network Continuum 
Ed



A cura di:  Paolo Ferri

Possibili ruoli del computer nella didattica 

http://www.itd.ge.cnr.it/corsotd2/LEZ_3.HTM

.Istituto Tecnologie Didattiche CNR Genova

http://www.itd.ge.cnr.it/corsotd2/LEZ_3.HTM


A cura di:  Paolo Ferri

Il concetto di ambiente di 
apprendimento

L’ambiente di apprendimento è il luogo, lo 
spazio reale e/o virtuale (rete) ricco di mezzi, 
strumenti, sostegni, per l’apprendimento, in cui 
chi apprende è protagonista della costruzione 
del proprio sapere (comportamenti, 
atteggiamenti, abilità, contenuti …); in cui si 
collabora, si coopera, si scambiano, si 
condividono le conoscenze.

Comunità di apprendimento

Comunità di pratica 



Digital native in Italy: data form our research

• Ichildren use a 
multitasking approach 
in gaming, playing and 
learning. 

•  Cooperative learning 
is the way children 
adopt also when they 
are very young, 3-6 
years, in approaching 
computers and ICT. 

• They very rarely stay 
alone when they are 
using a computer al 
school.

• Learning by doing the 
ICT and with the ICT is 
strongly preferred by 
the children we 
observed. 

•On-line communication, especially instant messaging, messaging ecc. are very spread pattern of use ICT (mobile phone Instant 
messaging) also in the 6-10 range of age. 
•In Italy parents use mobile phone with children not only to communicate but also as control/care  tool.

• Mobile phone, in Italy has became a mediated tool for parental care but not in school. 

•The children at home, learn from parents using a modelling style, at school this style is very rarely adopted by the teacher.

• In Italy, children form extra-European countries are particularly found on ICT because ICT (Skype at the internet café, e-mail 
ecc.) is useful for them to keep in touch with parents. 
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 immaginazione, creatività e tecnologia
verso una poetica del digitale
Giovanni Piazza Reggio Children

Giovanni Piazza
Atelierista 
consulente di Reggio Children
Coordinatore “atelier raggio di luce”
Centro internazionale Loris Malaguzzi

Nadia-5,7 years
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autori della storia
Andrea Bartolotta, Luca Bonori, E lena Chiapponi, 

E leonora D’Ambrosio, Rosanna Grosso, Enea 

Koci, Francesco Macchioni, Tommaso Marmo, 

Matilde Menozzi, E lettra Panarari



An Italian example of cooperative on-line teaching of science 
www.bambinoautore.it

http://www.bambinoautore.it/


Per approfondire
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